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TRA ECONOMIA E DEGRADO 

«Incompatibile con l’area marina protetta»
I rischi nell’impatto ambientale secondo Italia Nostra

di Carlo Floris

 SANT’ANTIOCO. «Il meta-
nodotto Algeria-Italia attra-
verso la Sardegna — sostie-
ne Italia Nostra regionale —
—può avere un impatto am-
bientale irreversibile sulle
aree interessate, a terra e in
mare, sui beni archeologi-
co-ambientali, sulle oasi di
protezione della fauna, sul
mare, oltre all’impatto nega-
tivo su aree ed economia
agricola. Per questo il nostro
Consiglio regionale ha invia-
to dettagliate e formali osser-
vazioni al ministero dell’Am-
biente e alla Regione sarda
chiedendo forti e signi�cati-
ve modi�che al progetto, con-
dizione necessaria perché il
Galsi rappresenti una reale
opportunità economico-am-
bientale per la regione e non
un ulteriore elemento di de-
grado del sempre piÈ com-
promesso territorio dell’Iso-
la».

L’associazione evidenzia i
pericoli che deriverebbero
dal tracciato alle numerose

aree sensibili inserite nella
rete Natura 2000, alle aree
umide del Golfo di Palmas e
alle praterie di poseidonia,
habitat ideale della Pinna No-
bilis con sconvolgimento del-
l’ecosistema. Italia Nostra
sottolinea inoltre la di�cile
compatiblità del metanodot-
to con l’istituenda Area Mari-
na Protetta nel Golfo di Pal-
mas e il forte condizionamen-
to che da questa opera potrà
derivare alla pesca. Secondo
Italia Nostra le modalità di
realizzazione contrastano
col Piano paesaggistico regio-
nale per cui le infrastrutture
dovrebbero realizzarsi nelle
aree di minore pregio paesag-

gistico e con una progettazio-
ne orientata alla mitigazione
degli impatti visivi e ambien-
tali.

Norme recenti hanno inse-
rito le praterie di poseidonia
oceanica tra le categorie di
beni paesaggistici meritevoli
di salvaguardia, vietando
qualunque intervento ne pos-
sa compromettere l’inte-
grità. «Abbiamo quindi chie-
sto — prosegue l’associazio-
ne naturalistica — una piÈ
attenta e rigorosa veri�ca,
nell’ottica della sostenibilità
ambientale, delle diverse
opzioni di approdo previste
nella stessa Via e la ricerca
di eventuali percorsi alterna-

tivi. In ogni caso, a prescinde-
re dalla soluzione scelta, si è
chiesto di adottate le piÈ evo-
lute tecniche al �ne di elimi-
nare del tutto le possibili in-
terferenze del metanodotto
con la prateria di posidonia
oceanica e con tutte le aree
di rilievo culturale, paesaggi-
stico e ambientale. Galsi do-
vrebbe utilizzare tecniche
non invasive quali la perfora-
zione orizzontale, già previ-
ste in Italia in analoghe situa-
zioni, invece di tecniche di in-
terramento fortemente im-
pattanti».

Secondo Italia Nostra il
gas può rappresentare una
fonte energetica di transizio-
ne verso soluzioni a zero im-
patto ambientale è indispen-
sabile però una cultura del ri-
sparmio energetico e di mi-
glioramento dell’e�cienza
degli impianti e degli utilizza-
tori e l’incremento, la promo-
zione e la di�usione delle fon-
ti rinnovabili a basso impat-
to ambientale e rispettose
del territorio, dell’ambiente
e del paesaggio.  


